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	F
	C
	Ast.
	Ass.
	
	F
	C
	Ast.
	Ass.

	PASQUALI Marco
	
	
	
	X
	TOGNETTI Rosalba
	X
	
	
	

	TOMASI TONGIORGI Lucia
	X
	
	
	
	ORLANDI Giovanni
	X
	
	
	

	GRASSO Riccardo
	X
	
	
	
	MASSANTINI Federico
	X
	
	
	

	PETRALIA  Giuseppe
	X
	
	
	
	VIVALDI Rolando
	X
	
	
	

	PAPARELLI Antonio
	X
	
	
	
	D’ONOFRIO Luca
	X
	
	
	

	GIGLIOLI Romano
	X
	
	
	
	PIGA Angelo
	
	
	X
	

	RASPOLLI GALLETTI Anna Maria                   
	X
	
	
	
	TAFFETANI David
	
	
	
	X

	MARCHI Santino
	X
	
	
	
	
	
	
	
	


(Legenda: F = Favorevole; C = Contrario; Ast. = Astenuto; Ass. = Assente)

	Ufficio/i destinatario/i per esecuzione:
	Ufficio/i destinatario/i per conoscenza:

	Ufficio Patrimonio


	Area Edilizia e impiantistica

Ufficio legale

Ufficio Economato

Area Finanza e fiscale


	Pro rettore di riferimento:

Pro rettore all’edilizia Prof. Paolo Corsini


Il Consiglio di Amministrazione

· visto lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con Decreto Rettorale 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni;

· visto il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione la finanza e la contabilità, emanato con D.R. 8 ottobre 2008 n. 13745 e, in particolare, gli artt. 50 e 68;

· vista la propria delibera n. 158 del 26 giugno 2007 con la quale veniva approvata, tra l’altro, l’assegnazione all’Amministrazione centrale del capannone e annesso del Podere Mandria delle Pine (edificio - scheda n. 7), di proprietà dell’Ateneo, situato in via Livornese, Loc. San Piero a Grado - Pisa, rappresentato al N.C.T. e al N.C.E.U. del Comune di Pisa nel Foglio di Mappa n. 88, particella 40 sub. 1 e 2, in quanto già ritenuto non strategico per le attività del Centro Avanzi e delle altre strutture universitarie;

· vista la propria deliberazione n. 1 del 25 novembre 2008 di approvazione del Bilancio pluriennale di Ateneo, con cui veniva anche autorizzata, nell’esercizio finanziario 2012, la vendita del capannone di Mandria delle Pine;

· considerato che gli immobili di cui sopra sono censiti al Catasto rispettivamente nelle categorie: 

٠ sub. 1 - Cat. C/2 (magazzini e locali di deposito), Classe 2 - consistenza mq. 222 – superficie catastale mq. 481 - rendita € 710,85; 

٠ sub. 2 - Cat. F/2 (unità collabente, priva di rendita),

e trattasi di un capannone ad un solo piano terra di superficie lorda di mq 222,00 ca. e di piccolo annesso ex-rurale ed ex-pesa di sup. lorda di mq 18,00 ca., oltre al resede di pertinenza esclusiva di superficie di mq 2.700,00 circa;

· ritenuto opportuno, valutate le consistenze e le caratteristiche dell’immobile, già ritenuto non strategico per gli scopi e finalità proprie delle varie attività di ricerca universitarie presenti nella zona di Tombolo, alienare il suddetto lotto con l’aggiunta di ulteriore striscia di terreno di superficie di circa mq 1.000,00 necessario per creare un accesso autonomo al lotto dal “vione” della Bigattiera, previo frazionamento del terreno rappresentato al Fg. 88 particella 33;

· visto il parere n. 21, espresso in data 22 giugno 2009 dalla Commissione Tecnico- amministrativa, che ha ritenuto valida e attuabile la stima eseguita dall’Unità Gestione tecnica del patrimonio, dal quale risulta che il bene, distinto nel Fgl. 88, part. 40, oltre alla striscia di terreno per l’accesso autonomo, possa essere alienato mediante esperimento di gara sulla base del valore stimato da porre a base d’asta in € 125.000,00;

· considerato che all’interno del capannone sono stati ricoverati ed abbandonati negli anni macchine e macchinari agricoli ormai in disuso ed obsoleti, oltre arredi vari da ufficio, per cui si rende opportuno procedere, a cura delle strutture interessate ex-assegnatarie del bene, ad effettuare una ricognizione dei beni mobili presenti e allo smaltimento e/o trasferimento in altre sedi per una migliore conservazione di eventuali beni di valore storico;

· rilevato che per i suddetti immobili è stata avviata la procedura di verifica dell’interesse culturale, ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” (elenco inviato in data 7.5.2009), il cui esito e relativi provvedimenti dovranno essere conseguiti prima della stipula del contratto di vendita;

· atteso che i fabbricati di cui trattasi non risultano necessari per lo svolgimento di attività istituzionali dell’Ateneo e che i proventi derivanti dalla vendita saranno destinati alla valorizzazione e al miglioramento del patrimonio immobiliare dell’Ateneo;

· considerato che l’art. 68 del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità prevede che, salvo casi eccezionali, l’alienazione di beni immobili avvenga mediante procedura aperta, adeguatamente pubblicizzata, alla quale ogni interessato può presentare la propria offerta;

· ritenuto opportuno e vantaggioso, per l’Ateneo, procedere alla vendita, dei suddetti beni mediante asta pubblica, al suddetto prezzo ritenuto congruo dalla Commissione Tecnico-amministrativa;

· vista la relazione tecnica dell’Ufficio Patrimonio;

· dato atto che le somme derivanti dalla vendita suddetta troveranno corretta imputazione nei pertinenti capitoli di bilancio;

delibera

1. di approvare la vendita del lotto (all. A) descritto in premessa di proprietà dell’Ateneo, situato in via Livornese snc, Loc. San Piero a Grado - Pisa, rappresentato al N.C.T. e al N.C.E.U. del Comune di Pisa nel Foglio di Mappa n. 88 della particella 40, Sub.1 e 2 (all. B), mediante asta pubblica al prezzo base di Euro 125.000,00;

2. di autorizzare il Direttore amministrativo a esperire le procedure per l’individuazione dell’acquirente e per rendere libero il capannone dai beni mobili ivi depositati;

3. di dare atto che saranno definite con appositi provvedimenti le spese, e loro eventuale ripartizione, occorrenti per il trasloco e/o smaltimento dei beni mobili depositati all’interno del capannone; 

4. di dare atto che prima della stipula del contratto di vendita saranno seguite le procedure del D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali del paesaggio” e ss.mm.ii.;

5. di autorizzare sin d’ora il rettore o, in sua vece, il pro rettore vicario alla sottoscrizione del conseguente contratto di compravendita.

Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo.
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	R. Grasso
	L. Tomasi Tongiorgi


